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1. Ricerca e innovazione

2. Tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC)

3. Competitività delle Piccole e Medie Imprese (PMI )

4. Transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio

5. Adattamento ai cambiamenti climatici e prevenzione e 

gestione  dei rischi

6. Tutela dell'ambiente ed efficienza delle risorse

7. Trasporto sostenibile e rimozione delle strozzature nelle 

principali infrastrutture di rete

8. Occupazione e sostegno alla mobilità dei lavoratori

9. Inclusione sociale e lotta alla povertà

10. Istruzione, competenze e apprendimento permanente

11. Potenziamento della capacità istituzionale e amministrazioni

pubbliche efficienti

Proposta Regolamento tutti i Fondi : 

Undici obiettivi tematici



1. Efficienza della spesa, in termini di velocità e di 

semplificazione procedurale

2. Efficacia della spesa, in termini di qualità degli interventi e 

impatto sulle politiche

3. Meno contributi a fondo perduto e più spesa che favorisca 

lõaccesso a ulteriori finanziamenti e lõaccesso al credito (es: 

strumenti di ingegneria finanziaria: fondi di rotazione, fondi di 

garanzia, ecc..)

4. Meno spesa «assistenziale» e più spesa che agisca da leva 

per lo sviluppo (sostenibilità futura della spesa) 

5. Integrazione delle risorse tra i vari fondi e canali di 

finanziamento (es: programmi UE a gestione diretta)

6. Integrazione con altre risorse, pubbliche e private (es: Sistema 

bancario, Investitori privati, Fondi Interprofessionali)

Gli Obiettivi di EUROPA 2020 e l'utilizzo 

delle risorse: un parallelismo opportuno



Le novità del POR Marche FESR rispetto alla 
Programmazione 2007/2013

ÅPiù risorse per il sistema delle imprese

ÅMaggiore concentrazione degli interventi

ÅAmpliata la possibilità di ricorrere a strumenti di
ingegneria finanziaria

ÅDefinizione di specifiche aree (interne, urbane)
su cui attuare progetti di sviluppo territoriale

ÅForte attenzione ai risultati (indicatori)

ÅRiduzione delle risorse per lôAssistenzaTecnica



Rispetto al periodo 2007 /2013 :

Elementi positivi :

- Incremento risorse dal Bilancio Europeo per le Regioni più sviluppate Ą +

40%

- Incremento del peso della Regione Marche nel riparto tra le regioni Italiane,

dal 4,00% al 4,85%

- Nuovo Programma per i Giovani (YEI)Ą per le Marche 29,3 meuro

Elementi negativi :

- Forte incremento del peso finanziario dei PON(dallõ1% al 13%);

- Diminuzione cofinanziamento nazionale (dal 60% al 50%);

- Contestuale incremento della quota di cofinanziamento regionale (dal 11% al

15%)Ą aggravio sul bilancio regionale .

Esito : per la Regione Marche le risorse complessive per i POR FESR e FSE

passano da 570,5 meuro a 624,4 meuro Ą + 9,5 %

Proposta di riparto della Giunta : FESR 53,95% FSE 46,05%

POR FESR passa da 288,8 mûa 337,4 MûĄ + 17%.

POR FSE passa da 281,7 mûa 288 MûĄ + 2 % (ma + YEI + PON) Ą + 17,4%

Il quadro finanziario FESR e FSE 2014/2020



Concentrare le risorse per massimizzare 

lõimpatto ðVincoli FESR

Regioni più sviluppate

E MOBILITAô URBANA SOSTENIBILE



LE TAPPE DI COSTRUZIONE DEL POR FESR

- Gli incontri sul territorio

- Il coinvolgimento delle strutture regionali di settore

- Il Forum del Partenariato

- I passaggi istituzionali : Giunta, Commissioni Consiliari,
Consiglio, C.A.L., C.R.E.L.

- Il negoziato con la Commissione Europea ïDG Regio



Il Forum del Partenariato

- Istituito con DGR n. 802 del 30 giugno 2014 ;
- Finalità : rafforzare il coinvolgimento del partenariato economico -sociale
nellôattuazionedei Fondi strutturali e nelle scelte connesse alla
programmazione regionale unitaria e implementare lôintegrazionetra i
Fondi (Fesr-Fse-Feasr -Feamp -Fsc) ;

- Ne fanno parte :
per la parte regionale : Assessori alle Politiche Comunitarie (che lo

presiede), alla Formazione e Lavoro, AllôAgricolturae alle Attività
Produttive ; le Autorità di Gestione dei Fondi Europei e del Fondo Sviluppo e
Coesione ;

per il partenariato economico e sociale : i rappresentanti delle
Associazioni sindacali e datoriali presenti nel Comitato Regionale Economia
e Lavoro : Confesercenti, Cna, Confartigianato, Confcommercio,
Confindustria, Legacoop, Confcooperative , Confapi, Casa Artigiani, Claai ,
Confagricoltura, Cia, Coldiretti, Copagri , Abi , Cisl, Cgil, Uil .

Eôprevisto un tavolo di governance istituzionale (Forum del partenariato
economico e sociale) e tavoli tematici e settoriali .



IL NEGOZIATO CON LA COMMISSIONE EUROPEA 

LE RICHIESTE DELLA COMMISSIONE

Questioni di carattere generale :
Å Concentrazione tematica Ą ridurre il numero delle azioni
Å Impatto sulle politiche Ą assicurare il cambiamento Ą allocare risorse

adeguate agli obiettivi
Å Migliore definizione degli indicatori di risultato e di realizzazione
Å Numero eccessivo ITI urbani

Sui singoli Assi :
Å Asse 1: Finanziare le infrastrutture di ricerca attraverso le attività a supporto

delle imprese e non direttamente ;
Å Asse 2: Mettere più risorse, in particolare per la banda ultralarga ; ridurre il

numero dei servizi digitali da finanziare ;
Å Asse 3: Collegare la RIS3 anche ai risultati attesi dellôasse3; troppo rilievo ai

settori del turismo e della cultura ;
Å Asse 4: Intervenire sulle strutture a maggior consumo energetico ;
Å Asse 5: Dimostrare lôefficaciadelle azioni pur con risorse limitate,
Å Asse 6: Biodiversità non coerente con la strategia complessiva del POR; sul

turismo implementare lôanalisidella domanda .



COME ABBIAMO RISPOSTO ALLE OSSERVAZIONI

Questioni di carattere generale :
Å Sono state ridotte le azioni . In particolare sugli assi 2 e 6
Å Sono stati ridefiniti in alcuni casi gli indicatori di risultato e di realizzazione,

anche sulla scorta della versione definitiva dellôAccordodi Partenariato, non
ancora disponibile al momento del primo invio del POR alla Commissione UE.

Å Eôstata prevista lôattivazionedi un bando tra le 6 città indicate nel POR, tra cui
selezionare un massimo di 3 ITI urbani .

Sui singoli Assi :
Å Asse 1: La possibilità di finanziare le infrastrutture di ricerca avverrà attraverso
lôattivazionedi progetti di ricerca che vedano coinvolte le imprese ;

Å Asse 2: Incrementate le risorse di 1,5 meuro ; aumentate internamente allôasse
le risorse per la banda ultra - larga (dal 30 al 50 % ) ; ridotti i servizi
concentrandosi su quelli che avranno un impatto diretto su cittadini e imprese ;

Å Asse 3: Ulteriormente motivata lôesigenzadi sostenere azioni nei settori cultura
e turismo ; rafforzata la connessione tra le misure di accesso al credito e gli
interventi per innovazione (asse 1) e la competitività delle PMI (altre misure
asse 3)

Å Asse 4: Prevista lôesigenzadi dare priorità alle strutture a maggior consumo
energetico ;

Å Asse 5: Fatta analisi sullôefficacia,intervenendo sulle priorità, delle azioni Fesr
anche con risorse limitate su rischio idrogeologico (fiumi) e erosione costiera ;

Å Asse 6: Tolte le azioni sulla biodiversità in considerazione anche delle importanti
risorse previste nel Feasr ; inserita analisi della domanda relativamente ai flussi
turistici .


